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La situazione!regionale impone una soluzione ai emergenza ->.: • 

Non bastano gli aggiustamenti 
per superare la crisi calabrese 

« , '• ' » - t - « . * 1 ' • l - . f • . , ,) i ' ' ' 

I partiti democratici cercano una via per andare oltre l'intesa — Anche la v 

DC parla di \ gravità « eccezionale », ma rifiuta i comunisti nella giunta 

t\ « i % 

Impegno '! dell'episcopato reggino 
contro la violenza e. la mafia 

*\ * • 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Con un chiaro messag
gio di impegno cristiano 
e .sociale. monsignor Au
relio Sorrentino, arcive
scovo di Reggio Calabria. 
ha voluto dare un taglio 
specifico alla giornata del 
primo gennaio 1978 che 
impegna la chiesa in ma
nifestazioni contro la vio
lenza e per la pace. Co
me « segno pubblico di 
denuncia e di condanna 
di ogni tipo di violenza » 
si svolgerà in città una 
marcia silenziosa cui par
teciperà lo stesso arcive
scovo die. In serata, pro
nuncerà nel Duomo una 
omelia. 

La chiesa reggina ha 
posto al centro della gior
nata « la recrudescenza di 
tanti fatti criminosi » che 
Insanguinano e seminano 
terrore nella città e nel
la provincia di Reggio 
Calabria. Questa violenza 
— come denunciavano 1 
vescovi calabresi già nel 
novembre 1975 — è deter
minata dal « doloroso e 
triste fenomeno della ma
fia. disonorante piaga del-

% • . - - * v • - <•« 
la società, segno di arre
tratezza socioeconomica e 
culturale, e di Involuzlo-

. ne morale e civica. Og
gi, purtroppo, nessun am
biente si sottrae all'avl-
dila sfrenata di ' questa 
Intollerabile piovra: dal
lo sfruttamento e taglieg
giamento di ogni attività 
produttiva al contrab
bando; dalle rapine abil
mente organizzate alle 
estorsioni ed ai sequestri 
di persona: dalla corru
zione di pubblici funzio 
nari nlla sopraffazione 
di privati cittadini; dalla 
subdola azione per creare 
un clima di omertà e di 
paura agli addentellati 
politici ». 

Non si può negare — 
afferma monsignor Sor
rentino — che esiste « una 
situazione violenta, ingiu
sta, che sospinge alle ge
sta criminose. VI sono 
sperequazioni evidenti ne
gli stipendi, facilità per 
chi più ha di realizzare 
sempre maggiori guada
gni a scapito del più de
boli. metodi clientelar!. 
assenza di sbocchi occu
pazionali dopo l'esplosio

ne della scuola di massa, 
assenza di case, prolife
razione di enti Inutili o 
con stipendi privilegiati, 
una mentalità corporati
va di difesa ad oltranza 
dei propri diritti senza 

' tenere • conto di chi sta 
peggio ». In Calabria, si 
aggiungono a ciò « cause 
di natura storica, geogra-

" fica, culturale; 11 ritardo 
nella istituzione di servi
zi sociali essenziali, quali 
scuole, strade, ospedali. 
centri culturali; la man
canza di case e di chiese; 
11 gravissimo fenomeno 
della emigrazione ». Nel 
corso di una conferenza 
stampa, monsignor Cala
bro ha ribadito la neces
sità di dare, ciascuno nel
l'ambito delle proprie 
competenze. continuità 
all'azione contro la vio
lenza mafiosa: riforme di 
struttura e riforme del
l'uomo sono un binomio 
che non può essere scisso. 
che può determinare una 
maggiore solidarietà uma
na, una diversa matura
zione delle coscienze. 

, Enzo Lacaria 

In Consiglio comunale la vicenda di Maria Palombo 

Grosseto: solidarietà del Comune 
alla donna licenziata per aborto 

E' stato votato un ordine del giorno di condanna delle 
norme fasciste sull'interruzione della maternità - Un, 
incontro a Roma - Grave atteggiamento della De locale 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — I tempi delle 
< leggi » sono, ancora una 
volta, più lunghi di quelli 
della coscienza civile: per 
Maria Palombo — la giova
ne donna di Grosseto privata 
del lavoro da una disposizio
ne fascista che condanna lo 
aborto come delitto — il nuo
vo anno si apre senza cer
tezze e con prove dure da 
affrontare. E tuttavia la vi
cenda non è conclusa e una 
tenace solidarietà contribui
sce a tenere aperto e teso 
il dibattito. Dopo la mobili
tazione e la reazione inizia
le che ha portato centinaia 
di donne a manifestare per 
le vie cittadine, è l'ammi-
n.strazione democratica che 
si pronuncia. La giunta co
munale — costretta a licen
ziare con un atto « dovuto 
e sofferto » — si interroga: co
sa si è fatto per Maria Pa
lombo? Quali vie sono an
cora aperte per continuare la 
battaglia? Il consiglio muni
cipale di Grosseto ha rispo
sto ieri a questo interroga
tivo approvando a larga mag
gioranza. con il solo volo con
trario della DC. un o.d.g. di 
solidarietà. II documento e-
sprime la più netta condan
na per la esistenza nella le
gislazione italiana di norme 
che considerano il reato di 
aborto tra i delitti per cui 
si può perdere il diritto elet
torale attivo. 

Si sottolinea infine l'esigen
za di una regolamentazione 
civile dell'aborto che faccia 
salva la scelta libera e con
sapevole della donna. L'ordi
re* fio! giorno è stato appro
vato al termine di una lun
ga discussione dopo che il 
sindaco. " compagno " Finetti, 
aveva informato l'assemblea 
sulle iniziative assunte e sul
le prospettive di ulteriori in
terventi. 

Il sindaco ha svolto la sua 
dichiarazione di fronte ad 
una assemblea rispettosa ed 
attenta, ad un pubblico di 
donne giovani convenute a te

stimoniare una solidarietà 
che ancora continua. 

Troppo norme arretrate — 
ha detto il sindaco — concor
rono a definire questo ' caso 
emblematico di ingiustizia 
sancita dalla legge. Contro 
la donna che abortisce si ri
volgono oggi oltre le sanzio
ni penali, norme di leggi pro
fondamente arretrate. Queste 
stesse leggi — continua il 
sindaco Finetti — hanno col
pito con durezza Maria Pa
lombo e si sono rivolte an
che contro l'amministrazione 
locale quando le hanno im
posto di applicare automati
camente la normativa vigen
te annullando di ufficio la 
nomina in ruolo. 

Una doppia ingiustizia, dun
que. - drammatica per una 
donna che aveva trovato^ nel 
lavoro una nuova dignità di 
vita, e tanto più dura nei 
confronti di una giunta de
mocratica costretta a un at
to e ripugnante >. Sin qui i 
termini di una questione che 
si colloca al di là della por-
lata. dei mezzi, dei poteri 
di una assemblea elettiva. 
Ma non a questo si riduce 
la vicenda di Maria Palom
bo che rimanda a un più 
generale e tormentato pro
cesso di rinnovamento della 
regolamentazione sull'aborto 
ponendo questioni decisive di 
battaglia politica e ideale. 

L'amministrazione comuna
le di Grosseto non conside
ra concluso il i sue compito 
nel formale rispetto di una 
legge ingiusta, ma continua 
a sperimentare tutte le vie 
possibili per aprire una ver
tenza e per giungere ad una 
soluzione positiva. Nei giorni 
scorsi il sindaco e gli asses
sori si sono incontrati a Ro
ma con il ministro di Gra
zia e giustizia e hanno ri
proposto la questione ai grup
pi parlamentari del Senato 
del PCI. del PSI. della Sini
stra indipendente, del PSDI. 
del PRI e della DC. 

Da questi contatti sono e-
mersi elementi importanti: 
aggiornamenti che si impon

gono negli stessi disegni di 
legge diretti a regolamenta
re l'aborto per impedire che 
altre donne — come Maria 
Palombo — abbiano a sof
frire l'insulto di un'accusa 
infamante e la conseguente 
privazione del posto di la
voro. 

Su questa impostazione — 
gli atti compiuti e gli im
pegni che ancora dovranno 
essere assunti — il sindaco 
ha chiesto la collaborazione 
dei gruppi democratici. La 
fiducia e l'appoggio sono sta
ti assicurati in tutte le di
chiarazioni di volo. Unica 
nota stonata, l'attegìamento 
della D.C. i cui rappresen
tanti. contestando la posizio
ne della Giunta, non hanno 
ritenuto di dover dire una 
parola in merito al proble
ma specifico e si sono rifiu
tati di prendere posizione sul
la questione della regolamen
tazione ' dell'aborto. L'isola
mento della DC — sottoli
neato da tutti i consiglieri 
degli altri partiti — rivela un 
grave imbarazzo di fronte al
le posizioni arretrate assunte 
a livello nazionale da questo 
partito. Al termine della se
duta. il consiglio ha incari
cato una delegazione compo
sta dal sindaco e dai capi
gruppo consiliari, di illustra
re ìa mozione approvata al 
governo, ai presidenti delle 
due Camere, e a tutti i grup
pi parlamentari. 

Flavio Fusi 

Bella 
di giorno? 

* « Dice Adolfo Sarti, dirigen
te deWufficio problemi cultu
rali de: "In campo culturale 
siamo all'opposizione, in un 
regime radical-marxista; ab
biamo il fascino discreto della 
minoranza" >. 
• Dal Giorno di ieri. 

Il cordoglio dei 
vietnamiti. per la 
morte di Cavina 

ROMA "— Il Comitato popolare della pro
vincia vietnamita di Binh Tri-Thlen, che è 
gemellata con la Regione Emilia-Romagna. 
e il Comitato vietnamita della pace hanno 
inviato al Comitato nazionale Italia-Viet
nam un messaggio di condoglianze per la 
morte del compagno Sergio Cavina, pre
sidente della Regione Emilia-Romagna. «La 
morte del compagno Sergio Cavina — dice 
11 messaggio — costituisce una grande per
dita per il movimento della pace, della de
mocrazia e del progresso sociale In Italia 
e per la causa dell'amicizia tra il popolo 
Italiano e quello vietnamita. VI preghiamo 
di trasmettere le nostre sincere condoglian-
• t all'Amministrazione regionale dell'Emilia-
Romagna, al Comitato nazionale Italia-Viet
nam. alla Federazione bolognese del PCI e 

famiglia del compagno Cavina». 

Concluso a Roma il 
convegno degli 

studenti stranieri 
ROMA — Con l'approvazione di un docu
mento che riassume le richieste da sotto
porre al governo si è concluso ieri a Roma 
il convegno degli studenti stranieri in Ita
lia. L'incontro, cui hanno partecipato stu
denti delle università di Roma e Perugia e 
delegazioni provenienti da molte altre citta. 
è stato organizzato daU'Ucset, l'organizza
zione degli studenti stranieri in Italia. 

Già nel corso dei lavori del convegno li 
governo, attraverso II sottosegretario agli 
esteri Foschi, aveva assicurato il proprio 
interessamento. Una delegazione di studenti 
presente al convegno è stata anche rlce-

;vuta da Paolo VI che, a quanto ha riferito 
un portavoce degli studenti, ha detto di 
appoggiare le loro rivendicazioni nel qua
dro della necessità di affermar* la loro 
«tranquillità spirituale», 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME — Senza 
soluzione ancora la crisi alla 
Regione Calabria a circa un 
mese di distanza dalle dimis
sioni della giunta presieduta 
dal democristiano Aldo Fer
rara, sostenuta per oltre un 
anno con i voti * della • DC, 
del PSI, del PSDI, i partiti 
che componevano l'esecutivo, 
e con l'astensione del PCI 
e del Piti. I cinque partiti 
che erano accomunati da un 
accordo programmatico (la 
astensione del PCI e del Piti 
all'atto dell'elezione della 
giunta ora motivato con 'il 
fatto che veniva giudicata 
« inadeguata •» una .soluzione 
di governo che non compren
desse tutte le forze |H>htiche 
die avevano sottoscritto il 
programma), stanno ora cer
cando di trovare un accordo 
die rilanci l'intesa ed elimini 
le « inadeguatezze > del pas
sato che hanno portato alla 
crisi. 

Le dimissioni della giunta, 
infatti, sono nate da una de
cisione formale del PSI di 
far dimettere i propri asses
sori. ma hanno tratto origine 
nel fatto che il governo re
gionale non riusciva a dare 
pratica attuazione al pro
gramma concordato e. soprat
tutto, a fronteggiare adegua
tamente la crescente crisi ca
labrese. una crisi che si e-
sprime in aumento della di
soccupazione e • in disgrega
zione del tessuto economico 
e sociale. Tutto questo men
tre si accentua il disinteresse 
del governo nazionale verso 
le più scottanti 'questioni ca
labresi e si accumulano le 
delusioni senza che la Re
gione sia ancora riuscita ad 
avviare con esso un confron
to serrato, responsabile. 

Una situazione eccezionale 
dunque, quella calabrese, che 
richiede in primo luogo una 
regione efficiente, sorretta da 
tutte le forze democratiche, 
confortata dalla fiducia delle 
popolazioni, capace, essa per 
prima, di utilizzare corretta
mente e rapidamente le ri
sorse esistenti per far. fronte 
alla disoccupazione e tampo
nare le falle più evidenti del
la degradazione. Invece, la 
china presa dalla giunta ora 
dimissionaria era quella pe
ricolosa dello sterile e giorno 
per giorno ». di un confronto 
episodico con il governo, del
la incapacità di utilizzare le 
risorse a disposizione e di 
organizzare democraticamen
te la vita dell'intero apparato. 

Una china, in sostanza, che, 
data la situazione obiettiva, 
si sarebbe fatta sempre più 
pericolosa pur se, bisogna ri
conoscere. l'esistenza di un 
accordo programmatico, le si
stematiche consultazioni fra 
i partiti dell'intesa, il lavoro 
assiduo di alcune commissio
ni hanno fatto acquisire nei 
mesi passati dei risultati po
sitivi ed evitato il peggio. 
Ma nessun risultato a se stan
te, positivo per quanto possa 
essere, può risultare sufficien
te a fronteggiare la situazio
ne calabrese quale essa oggi 
si presenta. Cosi si giunge 
alla crisi che provoca comun
que il necessario confronto. 
. Quasi subito. PCI. PSI. PRI 
e PSDI si trovano d'accordo 
nel riconoscere l'eccezionali
tà di quanto avviene in Ca
labria, nell'individuare le ve
re cause della crisi e quindi 
la strada obbligata da per
correre: una giunta di emer
genza che comprenda tutte 
le forze della intesa da eleg
gere sulla base di un pro
gramma che si prefigge di 
fronteggiare la gravissima si
tuazione. La DC non accetta 
la richiesta e. pur ribadendo 
la validità dell'intesa, pensa 
piuttosto a qualche e aggiu
stamento » e a una semplice 
e verifica ». Questo atteggia
mento, tuttavia, viene suc
cessivamente modificato e !a 
DC accetta di firmare, con 
le altre forze politiche, un 
documento nel quale si de
finisce la situazione calabre
se « eccezionale » e ci si im
pegna a ricercare soluzioni. 

Sulla base di questa nuova 
disponibilità della DC. che 
rappresenta solo l'avvio *ii 
un confronto reale, le tratta
tive ora proseguono: ieri vi 
è stata una lunga riunione 
tra le cinque delegazioni 
(quella comunista era guida
ta dal segretario regionale 
del partito. Franco Ambro-

i gio). mentre altre riunioni so
no fissate per oggi e per i 
prossimi giorni. In questi in
contri si sta discutendo de1. 
programma e delle cose da 
fare subito (anche prima di 
raggiungere un'intesa com
piuta). convocando se sa» A 
necessario il Consiglio lesio
nale per approvare dei prov
vedimenti urgenti (ad esem
pio quelli riguardanti i 17 
mila forestali che rischiano 
nei prossimi giorni di rima
nere senza la\oro). 

Va ricordato, comunq-.i?, 
che la DC continua a dire 
no all'entrata dei comunisti 
in giunta e al governo di 
emergenza, anche se al suo 
interno il fronte delle DCSI-
zioni è assai differentiato. 

Franco Martelli 

.Prosegue a Napoli il congresso nazionale della FILEF « Ì 

Migliore tutèla all' estero 
per 1 figli dell' emigrante 

Drammatiche testimonianze sui tanti problemi sociali irrisolti: la scuola, la lingua, l'edu
cazione — Il discorso del compagno Alinovi: « I danni della politica dei rinvìi » 

w - Dal nostro inviato -
NÀPOLI —- Non ci sono solo 
i licenziamenti, i ricatti sul 
posto di lavoro, le insidiose 
manifesta/ioni di xenofobia. 
« All'estero i nostri figli ven
gono su ignoranti ». ha pro
testato alla tribuna del con
gresso della FILEF. in cor
so da martedì. Francesco 
Giacobine, operaio nel sud 
della Germania. Un nltio 
as|K>tto della situazione diffi
cile. complessa, sempre deli
cata in cui vive l'emigrato. 
A\ere un posto, magari un 
buon salario e una casa de
cente. non significa possedere 
le chiavi di una relativa .se
renità. I problemi sono tan
ti. e la scuola, l'educazione 
(ki figli, è uno dei più ag-
gmvigliati. 

Il bimbo die (migra coi 
genitori subisce tutti i trau
mi dell'impatto con un am
biente totalmente sconosciu
to: se li supera, a scuola e 
tra gli amici impara la lingua 
locale e. impegnandosi, può 
anche apprenderla perfetta
mente. Ma non c'è quasi nul
la che lo aiuti a parlare e 
a scrivere bene l'italiano. Se 
accade che la famiglia rien
tri. rischia di trovarsi un'al
tra volta nella condizione di 
sradicato. Giacobone ha detto 
che finora « si è fatto solo un 
pò di assistenza scolastica », 
che non basta e non serve: 
occorre che il governo si 
muova sul terreno di accordi 
bilaterali per l'inserimento 

della lingua italiana nei pro
grammi scolastici • e provve
da a riformare la legge per 
la scuola all'estero. 

Con la crisi, le forme di 
sfruttamento e gli abusi si 
sono paurosamente moltipli
cati. Luigi Peruz/.i. dell'asso-
dazione e Italia Libera > del 
Lussemburgo, ha narrato la 
brutta esperienza < di * alcune 
decine di giovani sardi e pu
gliesi reclutati in Italia con 
la promessa di una buona 
retribuzione (circa 35 mila 
lire al giorno) e adibiti a la 
von stradali. Dopo un po' il sa
lario è s^eso sotto il minimo 
contrattuale e i giovani ita
liani hanno scoperto che. alla 
scadenza del contratto a ter
mine col quale erano stati 
ingaggiati, non potranno nep 
pure godere del sussidio di 
disoccupazione non avendo 
maturato un'anzianità di la
voro sufficiente. 

Il comitato d'intesa delle 
associazioni degli emigrati è 
intervenuto presso i sindaca
ti lussemburghesi ottenendo 
che d'ora in poi i permessi 
di reclutamento passino at
traverso la verifica delle or
ganizzazioni dei lavoratori. 

I problemi di una migliore 
tutela dei lavoratori all'este
ro come quelli complessivi di 
una diversa politica dell'emi
grazione richiamano anch'es
si al nodo della direzione po
litica del Paese. Il compagno 
Abdon Alinovi, portando il sa
luto della direzione del PCI. 
lo ha sottolineato dopo aver 

ricordato il carattere e la 
profondità della crisi, ma an
che la straordinaria tenuta 
democratica del Paese, che 
viene da lontano, da una tra
dizione di lotte unitarie con
dotte dal movimento operaio 
italiano su un terreno posi
tivo. Tra queste esperienze di 
lotta vi è certamente quella 
degli emigrati che hanno sof
ferto un dramma dal quale 
l>crò non è venuta disgrega
zione o degradazione, ma so 
no venute nuove occasioni di 
aggregaz oni democratiche 

Alinovi ha denunciato ' « il 
respiro breve» delle ns|)oste 
che complessivamente il 
gruppo dirigente della DC 
viene chiudo alla crisi, distor-
cendo in chiave tattieistiea 
le spinte icsponsabih e lo 
spirito di governo die ani 
mano le smisti e e ni pai ti 
colare il PCI. e la politica dei 
rinvìi, della distanza tra pa
role e fatti, tra esigenze e 
risultati che va combattuta e 
.Mi|H>rata perché logora la de
mocrazia e le istituzioni. Un 
paese clic esprime una te
nuta democratica malgrado le 
condizioni allarmanti sia dal 
punto di vista economico so
ciale che dell'ordine pubblico, 
— ha affermato Alinovi — 
merita un altro tipo di go
verno. Nel solco della grande 
tradizione apertasi proprio a 
Napoli con l'iniziativa di To
gliatti nel M4. di fronte al 
pericolo di un collasso che 
incombe sul paese occorre 
uno scatto della volontà de 

inocratica nazionale, e la for
mazione di un governo di 
solidarietà nazionale die cor 
risponda ai processi unitari 
che vengono avanti. Il fronte 
della lotta degli emigrati sia 
sul vei sante dei paesi d'ori
gine che di (nielli ospitanti, fa 
parto di questa battaglia, e 1' 
impegno del PCI sia nll'cste 
ro che in Italia è teso n con
siderare la , battaglia degli 
emigrati come uno dei prin
cipali momenti della svolta 
politica. 

A nome della direzione del 
PSI. il compagno Franco Pel-
legrino ha dotto che oi corre 
aprire una « vertenza emigra 
7ione » da far vaici e con la 
massima determinazione in 
ogni futuro accordo «li go 
verno Ha preso la parola an
elli* .lini Sinunonds deputato 
del partiti) laburista austra
liano. che ha rimarcato il va
lore dell'azione che la FILKF 
conduce nel lontano conti
nente. Al congresso parteci
pano i rappresentanti di 
numerose regioni tra cui 
Emilia Romagna, Marche, 
Umbria. Basilicata (« per
ché — ha chiesto polemica
mente un delegato siciliano — 
è assente il governo della no
stra regione, la più colpita 
dall'esodo? ») per i gruppi 
parlamentari del PCI sono 
presenti ai lavori, che si con
cludono oggi, i compagni Cor-
ghi. Gramegna, Facchini, 
Conte. Formica. 

Pier Giorgio Betti 

Nei quartieri alti rubinetti già alVasciutto 
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A Palermo dal primo gennaio 
acqua due volte a settimana 

Le proteste nei rioni popolari .- Continua il mercato nero da parte dei pro
prietari di pozzi - Le riserve idriche bastano soltanto per tre giorni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I quartieri po
sti più in alto, dove la poca 
acqua immessa nelle condut
ture dall'azienda municipaliz
zata dell'acquedotto non ce la 
fa a sgorgare dai rubinetti 
per via della pressione trop
po scarsa, sono già a secco. 
Nel popolare rione della No
ce. alla vigilia di Natale, la 
popolazione è scesa in strada 
per protesta. Lo stesso hanno 
fatto ieri, bloccando per lun
ghe ore il traffico, gli abitan
ti della zona di viale Stra
sburgo. 

In vari settori delle nuove 
zone residenziali arriva sol
tanto l'acqua delle autobotti 
private, fino a 50.000 lire per 
mille litri, prezzo da rapina. 
cui i condomini assetati de
vono soggiacere per mancan
za d'altro per poter riempire 
le autoclavi. Uno di questi 
automezzi, che vengono man
dati in giro da un racket di 
proprietari di pozzi privati, è 
stato letteralmente assaltato 
ieri mattina da decine di gio
vani che hanno costretto 
l'autista a spandere sull'asfal
to centinaia di litri d'acqua. 

L'azienda dell'acquedotto si 
giustifica lamentando im
provvise rotture delle tuba
zioni sotterranee. Ma, in real
tà, per accontentare un quar
tiere è costretta a lasciare a 
secco un altro, e cosi via in 
una < operazione a scacchie
ra > che non potrà durare a 
lungo. Da ieri l'ombra della 
siccità si è cosi allungata an
che in alcune zone basse del
la città. Alla stessa fontanella 
vicino al porticciolo della Ca
la. che si trova sotto il livel
lo del mare, e presso la qua
le numerose famiglie paler
mitane sono solite rifornirsi 
con i bidoni, zampilla un 
fiotto d'acqua sempre più e-
siguo. 

Le scadenze della sete della 
città sono state intanto già 
definite: c'è acqua per soli 
altri tre giorni. Da Capodan
no saranno guai seri per 
700.000 palermitani, cui se-

' condo i cosiddetti e piani» di 
J razionamento predisposti dal 
! comune, l'erogazione verrà 
1 assicurata solo due volte alla 

settimana. Dal 1. gennaio 
verranno chiusi gli invasi di 
Piana degli Albanesi e dello 
Scanzano. da dove ormai si 

pompa poca acqua e molto 
terriccio. La situazione 
e normale >. di 1.500 litri al 
secondo — ma in realtà ne 
occorrerebbero 3.000 — è so
lo un ricordo: i due bacini 
non danno ora che 350 litri. 

Intanto divampa la polemi
ca tra comune e ministero 
della Sanità: quest'ultimo con 
una recente circolare che ri
guarda. comunque, tutte le 
città d'Italia, ha vietato di 
immettere in rete acqua con 
più di 5.000 colibatteri per 
litro. Sin dal I960 i palermi
tani bevono, intanto. 400 litri 
secondo provenienti dal fiu
me Oreto. caratterizzato da 
un tasso ben superiore di in
quinamento. 

Il prof. Luigi Dardanoni. 
ordinario di igiene all'Univer-
cità, ha lanciato a questo 
proposito un vero e proprio 
atto d'accusa nei confronti 
dcg'i amministratori: non è 
affatto vero — ha detto — 
che siano stati colti alla 
sprovvista « si ' poteva inter-
venire in tempo, ma non s'è 
fatto nulla. E' vero che i pa
lermitani per 18 anni hanno 
bevuto l'acqua del fiume O-
rcto, ma è pur \cro che oggi 

una maggiore cautela non 
guasta. Forse potrebbero far
si alcuni prelievi parziali. 
controllando ora per ora i 
tassi d'inquinamento del fiu
me >. 

Il PCI ha ripetutamente 
chiesto interventi di emer
genza e la mobilitazione dei 
quartieri che va estendendosi 
in queste ore reclama questo 
stesso obiettivo. 
' Il cielo, finora scrono, ieri 

sera appariva ingombro di 
nuvole scure: è questo l'uni
co elemento che dissipa un 
po' d'angoscia per il futuro 
dopo un anno die ha fatto 
registrare una siccità quasi 
completa: !e precipitazioni 
sono state un terzo rispetto 
all'anno passato. La sete. 
stando cosi le co^e. appare 
destinata a trascinarsi fino 
all'estate, quando dovrebbe 
finalmente entrare in funzio
ne la grande condotta che 
dal fiume Jato è destinata a 
portare in città 28 m:lioni di 
metri cubi d'acqua. 

v. va. 
Nella foto: la diga di Piani 

degli Albanesi quasi vuota. 

Le sorprese dello SCAU, noto ente inutile 

Tassa 
(ma la 

ROMA — Lo Scau (Servizio 
per i contributi unificati in 
agricoltura), noto ente mutile 
difeso con grande tenacia 
dalla DC e dalla « bonomia-
na ». ha "Inviato ad un picco
lo proprietario temerò di 
Monteodorisio (Chieti) due 
avvisi di pagamento di tre 
lire ciascuno, esigibili in tre 
rate successive. Zelo e preci
sione al limite dell'impossibi
le se non del grottesco? Mac
ché! Lo stesso Scau. infatti. 
non pare In grado di riscuo
tere le aliquote provinciali — 
ben più consistenti di tre lire 
—r nella, giusta misura, re-

di sei lire a un contadino 
potrà pagare in tre rate) 
cando cosi un notevole danno 
alle casse dello Stato. 

Lo si evince da una rispo
sta che l'on. Tina Anselmi ha 
fornito ad un'interrogazione 
del sen. Cesare Marangoni. 
del gruppo comunista, il qua
le aveva chiesto se il mini
stro del lavoro e quello delle 
finanze erano a conoscenza 
che. non si sa per quale mo
tivo. il Consorzio nazionale 
esattori, nell'elaborazione dei 
ruoli per il 77, ha applicato. 
appunto per i contributi a-
gTicoll. le aliquote della pro
vincia di Agrigento a tutto 
il territorio nazionale. 
- Considerato che quelle dt 

Agrigento sono tra le aliquo
te più basse d'Italia e che 
ogni provincia ha Invece le 
proprie, si comprende come 
ciò abbia determinato per 
l'erano un incasso notevol
mente inferiore e. successi
vamente per riparare al 
guaio, un lavoro supplemen
tare e spese raddoppiate per 
il necessario ruolo suppletivo 
a conguaglio. 

II ministro non nega il fat
to. anzi precisa che in ben 78 
province (cioè quasi tutte) è 
stato applicato un contributo 
minore del dovuto, con una 
riscossione dei contributi 
complessivamente dovuti dai 

! coltivatori diretti ridotto del 
cinque per cento La colpa è 
del solito cervello elettronico 
che non ha funzionato e, 
quindi, nessuno è colpevole e 
nessuno pagherà i danni. 
come invece chiedeva il com
pagno Marangoni. 

Chissà se dipende pure dal 
cervello elettronico l'arrivo in 
busta chiusa al contadino a-
bruzzese dei moduli di pa
gamento di lire tre. con bol
lettini di conto corrente dili
gentemente compilati per 11 
pagamento delle set rate, in
viatigli dall'Ufficio del con
tributi agricoli unificati di 
Chletl. 

E' morta 

in Unione 

Sovietica 

la compagna 

Matilde 

Comodo 
In questi giorni è morta 

nell'Unione Sovietica, che a-
veva eletta a sua seconda 
patria, la compagna Matilde 
Comollo. vedova Gorelli. Do
lio la fine della prima guerra 
mondiale > la compagna Co
mollo era entrata nel movi
mento socialista e dal 1921, 
insieme ad un gruppo di 
compagne • torinesi, tra le 
quale Camilla Hnvera. Rita 
Moutagnana. Francesca Acco 
salo, nel Partito Comunista 
Italiano. DI famiglia operaia 
aveva partecipato quale atti
va propagandista ed organiz
zatrice. alle lotte dei ferro
vieri, quale unica impiegata 
delle Ferrovie dello Stato che 
partecipava agli scioperi. 

Per questa sua attività i 
fascisti la licenziarono con la 
fot mula usata contro gli 
antifascisti dello «scarso 
i endimento ». ma a questa 
misura risposero gli stessi o-
perai delle Officine Ferrovia
rie* di via P. Carlo Bonuio 
con la loro attiva solida
rietà. 

La compagna Comollo fu 
subito attiva nella lotta an
che dopo la vittoria del fa
scismo. come ricorda Camilla 
Kavera ti el suo * Diario di 
trent'anni »: «A Torino l'n-
.stensione dal lavoro il 1-
maggio H>23 raggiunse In 
molti stabilimenti il 50 per 
cento. E due giovani romu 
nisti. Matilde Comollo e Ce
sare Itavcra. riuscirono quel 
giorno ad issare una grande 
bandiera rossa in cima alla 
Mole Antonelhana produccn 
do commozione tra gli operai 
e un effetto rianimatore tra 
la gente ». 

La compagna Comollo fu 
chiamata a Roma ncll'nppa 
rato del Partito e poi. dopo 
le € leggi speciali » del 192f> 
emigrò in Francia assieme al 
marito, il compagno Aldo 
Gorelli. Molti compagni del 
Partito la ricordano nella ca 
sa di Sarlroville, in Francia. 
centro di incontro clandestino 
per il nostro gruppo dirigen 
te. Kmigrò poi nel Belgio ed 
infine in Unione Sovietica 
dove fu attiva partecipe, in 
anni duri e difficili, della 
costruzione della società so 
cialista. 

Il marito Aldo Gorelli, di 
Milano, che fece parte con 
I>ongo — in rappresentanza 
della FGCI - della delega 
zione italiana al IV Congres 
so dell'Internazionale Conni 
nista e al III dell'Intcrnazio 
naie giovanile (KIM). e che 
lavorava poi a Mosca in una 
casa cinematografica, fu a r 
restato nel 1937 e — come 
attesta Spriano nella « Storia 
del PCI > — trovò la morte* 
nella deportazione. 

Sopraggiunta l'aggressione 
contro l'URSS la compagna 
Comollo partecipò alla 
< grande guerra patriottica > 
lavorando nei campi di pri
gionia dei soldati italiani, an 
che a fianco del compagno 
D'Onofrio, portando a migliaia 
di giovani — come scrive 
di lei Giulio Bedeschi nel suo 
« Centomila gavette di ghiac
cio » — la sua parola di con
forto. il suo aiuto contro la 
fame e le malattie. la sua 
appassionata opera di anti
fascista e per smascherare il 
carattere dell'aggressione 
contro l'URSS. 

Fu nei campi di prigionia 
che la compagna Matilde, che 
aveva presso di so la figlio 
letta Mila, contrasse il tifo 
petecchiale che la condusse 
quasi alla morte. 

Finita la guerra Matilde 
Comollo rinunciò al rientro 
in Italia, ai suoi diritti di 
esonerata politica nelle Fer
rovie dello Stato, alla stessa 
pensione, per dedicarsi In 
URSS all'opera della rico
struzione e alla cura e all'edu 
cazionc della figlia Mila e poi 
dei nipoti, amatissimi. 

In occasione del suo 70. 
compleanno, il PCI e il PCUS 
hanno ricordato l'attività "di 
combattente antifascista, per 
la democrazia ed il socialismo 
di Matilde Comollo. che fu tra 
i fondatori del nostro Partito 
a Torino e militò quale « vete
rana » nel Partito comunista 
sovietico. 

Ai compagni Gustavo Co
mollo e Anita Pasquali, fra
tello e nipote della scompar
sa. il Presidente del Partito. 
compagno Longo. ha fatto 
pervenire il seguente tele
gramma: «Vi prego di acco
gliere e di voler estendere ai 
suoi familiari in Itala e In 
URSS, le condoglianze del 
Partito e mie personali per 
la scomparsa della cara 
compagna Matilde Comol
lo Gorelli. Iscritta nel Partito 
a Tonno sin dalla fondazione 
la compagna Matilde si è 
distinta in Italia e nell'emi
grazione. in Francia, in Bel
gio. in URSS, per la sua co
raggiosa e generosa attività 
di antifascista e dì comunista. 
superando anche le prove più 
dure cui la milizia politica e 
la vita l'hanno sottoposta. La 
vita di Matilde Comollo è un 
esempio di coerenza morale e 
politica da additare ai com
pagni tutti e in parile _ 
alle giovani generasj«i». 


